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Sabbato 21 Agosto 1869 — 


GIORNALE 


POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli Atti giudiziari edijamministrativi della Provincia del Friuli 


Ev i snaiiimanie mori — sur re 
Esce tutti i giorni, occettuati i fostivi — Costa per un anno antecipate it. lire 32, per un semestroit. lire 16, 
e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 


sono da aggiungersi l 


UDINE, 20 AGOSTO. 


La Gazzetta ufficiale pubblica finalmente il De- 
creto di chiusura della sessione del Parlamento; 
s'apre dunque il campo a nuovi commenti © ai giu» 
diz) de’ giornali sull’ operosità de’ nostri rappresen- 
tanti e sull'importanza dei lavori da essi cominciati e 
poi lasciati in asso, ovvero fra troppe e indiscrete 
lotte condotti a compimento. 

Noi più volte jebbimo a discorrere di ciò; quin- 
di sarebbe frustaneo il ridire critiche e lamenta- 
zioni ad ognuno notissime. Piuttosto uniamoci a 
coloro, i quali invocano un’altra volta il patrioti» 
smo degli Italiani (quel sentimento che giovò a 
creare l'unità politica ), perchè li ajuti a fare opera 
assennata per l’ avvenire, costituendo cioè un governo 
forte e rispettato, che sia emanazione di un Parla- 
memo, in cui sullo spirito partigiano preponderi il 
desilerio di curare con prudenza la cosa pubblica, 
e di promuovere il vero bene della Nazione. 

Un dispaccio telegrafico da Perpignano ci dà la 
notizia che l’ Autorità francese pose le mani sul fa- 
moso Tristany e su dieci altri capi carlisti, i quali 
stavano per varcare il confine e conginngersi agli 
agitatori di Spagna. E questo fatto può servire di 
risposta alle accuse di certi diarii, i quali Lrop- 
po si lamentarono della negligenza della polizia 
francese, sino a sospettare la connivenza di Napo- 
leone con la causa dei legittimisti Spagouoli. Dua- 
que, nonesistendu la connivenza e nemmeno la tolle- 
ranza, è probabile che contro quel movimento po- 
tranno i reggitori di Madrid convergere totti i foro 
sforzi per combatterlo e vincerlo con difficoltà mi- 
nori. Ma ogni giorno più ci persuadiamo essere 
arduo il calcolare sillatte difficoltà framezzo alle no- 
tizie contradilitorie che ci vengono per telegrafo 0 
coi giornali. Spesterà dunque alla storia, più che alla 
cronaca de’ gazzetueri, il giudicare la presente 
fuse rivoluzionaria della Spagna. 

lin telegramma da Parigi ci annuncia che Napo- 
leone si è ristabilito in salute, e che |’ Imperatrice 
Eugenia partirà per la Corsica il giorno 24 agosto. 
Noi non abbiamo ricordato ai nostri lettori le cento 
dicerie dei giornali sullo stato di salute dell’ Impe- 
ratore; per altro ognunosà che persino in ciò, i varii 
partiti fecero a gara di esagerare timori e speranze. 
Il che sempre accade, quando trattasi di una indi- 
vidualità potente, che abbia saputo destare l’ammi- 
razione sì degli amici come de’ nemici. 

Deciso il viaggio dell’ fmperatrice, non maunche- 
ranno i novellieri di attribuirgli una importanza po- 
litica che forse non avrà, Però | annunciata visita 
di lei nell’ isola, dove nacque l° attual dinastia di 
Francia, e dove la consorte di Napoleone riceverà 
gli omaggi di parecchi Priacipi e ambasciatori, non 
è senza significato per quelli, i quali nel raffronto 
delle memorie storiche trovano argomento a dedu- 
zioni morali soi capricci della sorte e sulla fecomla 
varietà degli umani casi, 





IL MOMENTO POLITICO 


Come al solito, durante le vacanze del l’arlamento, 
si spargono ogni sorte di false voci. Si sciupò 
molto inchiostro a scrivere di colpi di Stato, soguo 
di menti malate; si parlò molto dell’ andarsene 0 
rimanere del Ministero, dello scioglimento della 
Camera € si appiciecò una gran coda di odiose in- 
sulsaggini a quell’ inchiesta che ci fece perdere tanto 
tempo. 

Le idee de’ più ragionevoli si sono fermate ora 
sulla probabilità che il Ministero durante le vacanze 
prepari il suo programma mollo concretu, e che, 
chiusa le sessione, si presenti alla Camera riconvo- 
cata col suo programma, per vincere, o cadere con 
quello. È il meglio che, nelle attuali circostanze, 
si possa fare. 

Sarebbe però utile, che le proposte del Ministero 
si conoscessero prima nella loro sostanza, e che su 
quelle, 0 su quelle de’ suoi avversarii, nascesse una 
discussione ; che questa discussione si facesse nella 
stampa di Lutte le provincie, in radunanze di elet- 
tori, in altre riunioni, e che gettasse qualche spraz- 
20 di luce anche sopra quelle legali rappresentanze 
delle Provincie, le quali senza dare voti. politici, 
possono fissare la loro attenzione sopra gli oggetti 
di maggiore opportunità per lo Stato e fare uso 
anch” esse del loro diritto di petizione. Di questo 
diritto di petizione potrebbero fare uso del pari i 








Congressi agricoli, industriali e commerciali, onde 
dare così tutti assieme un indirizzo attivo alla pube 
blica opinione, invece di quella passività malcontenta, 
in cui versa presentemente. 

Diciamo questo, perchè vediamo realmente lo di- 
sposisioni del paese essere da una parte contrarie 
alla politica negativa seguita quest anno dal Parla- 
mento, dali’ altra non ancora favorevoli alla ammi- 
nistrazione pubblica, per non avere molta fede nella 
sua consistenza. Nel tempo medesimo c’ è nel paese 
un movimento che dimostra una maggiore attività, 
la quale avrebbe ancora più rapidi incrementi, se 
non fosse questo dubbio che regna costantemente 
sopra la condotta della Rappresentanza nazionale € 
del Governo. 

Adunque il momento politico richiederebbe che il 
paese medesimo mostrasse le sue forze vive, la sua 
volontà; e con questo jimponesse un termine alle 
recriminazioni ed alle lotte personali e partigiane 
nel Parlamento e prescrivesse ad esso ed al Governo 
la loro condotta nella prossima sessione. 


È un fatto che, malgrado cerchino il modo di - 


galvanizzarsi con manifestazioni artificiali, i seminatori 
e provocatori di scandali e di dissidii noo rappre- 
sentano più la opinione del paese. Il paese 
dimostrò, per molti segni evidenti, ch’ esso è stanco 
di tutto ciò, e che vuole vedere Parlamento e Go- 
verno seriamente occupati de’ suoi affari. Le pole- 


miche della Camera e della stampa gli sono venute” 


a noja. Ma fin qui siamo ad una manifestazione 
soltanto negativa della opinione pubblica ; e ci vor- 
rebbe qualcosa di positivo su cui essa si potesse 
pronunciare. 


E per questo dovrebbe esserci dinanzi al pubblico. 


italiano un programma concreto, 0 del Mnistero 
medesimo, o delia parte che crede utile nelle con- 
dizioni presenti di sostenerlo, o di quella parte che 
gli oppone e che vorrebbe sostituirlo. 

Se questo programma ci fosse, da qualunque 
parte venisse, si avrebbe un terreno solido sul quale 
fermarsi; un modo di discutere e di pronunciarsi. 

Un simile programma, all’ inglese, e ristretto a 
poche quistioni ma pratiche e di opportuna solu- 
zione, avrebbé per effetto di dissegnare i partili e 
di raccoglierli sotto a due bandiere, di rafforzare il 
Governo, o di mutarlo, di costringere la Camera 
attuale ad avere una politica reale e non soltanto 
la politica delle recriminazioni, o di preparare le 
elezioni nuove. 

Ricordiamoci che Parlamento e Governo non a- 
vranno che quel indirizzo e quella forza che saranno 
loro dati dal paese, e che se non ne avranno, civ 
dipende da quell’ abbandono del paese stesso, che 
proviene dal non avere ancora appreso a reggersi 
sulle sue gambe. 

Il momento politico ci comanda a tutti 1’ azione, 
senza di che la responsabilità di uua situazione in- 
certa e per la sua incertezza dannosa e financo 
pericolosa, } avremo tutti, e tutli ne subiremo le 
conseguenze. 

P. V. 





DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Abbiamo pubblicato fra gli Atti ufticiali il De- 
creto ministeriale, con cui veniva nominata una Com 
missione per provvedere alla completa riforma e alla 
unificazione del sistema amministrativo e tecnico 
per quanto riguarda il servizio delle opere idrauli- 
che. Ora soggiungiamo un’importante lettera del 
Ministro dei lavori pubblici dichiarativa del concetto 
di esso Decreto. 


Onorevole sig. comm. Piroli consigliere di Stato 
e deputato al Parlamento 
Firenze 


Firenze, 4 agosto 1869. 


La legge 20 marzo 4863 sulle opere pubbliche 
ha notevolmente modificato in tutta Tralia le rela- 
zioni fra lo Stato, le provincie ed i comoni nella 
direzione e nella economia delie spese idrauliche. In 
alcune parti del Regno accrebbe e l’ ingerenza e la 


le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel. $ non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. 








N.199. 





fini (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 113r0sso Il piano —Un numero separato costa cent.40, ‘ ; 
un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 25 per linea - Non si. ricevono lettere. * 


quote di contributo dello Stato: in altre le diminuì: 
finalmente in alcune quantunque siansi mautenuto 
pressochè intatte le norme precedenti, nondimerio 
le ampliate libertà provinciali e municipali la so« 
stanza ne alterarono, e quanto sotto il regime pre- 


; cedente sembrava bu:no e conveniente diventò in- 


sopportabile vincolo e peso per le ermancipate rip 
presentanze elettive. 

Se si avesse a fare una sintesi od una media 
dei varii giudizii e delle difticoltà incontrate dal- 
Pamministrazione nell’eseguimento della legge, si 
dovrebbe pur dire ch’essa raggiunse il suo scopo, 
perchè ad alcuni parve troppo larga nell’ammettere 
spese a carico dello Stato, e ad altri invece troppo 
parca e restrilliva: potrebbesi conseguentemente 
conchiudere che mantenne un giusto equilibrio fra 
i contrari interessi. Malgrado ciò la sopravvenuta 
unione del Veneto e del Mantovano mise subito in 
forse se questa legge, dal Parlamento votata prece- 
dentemente al fausto avvenimento, provvedesse ab- 
bastanza alle peculiari necessità delle provincie po- 
sle sulla sinistra del Po, e fece anche temere che 
il sottoporle ad una inconsulta uniformità di prov- 
videnze legisiative e finanziarie avrebbe avuto per 
eff.tto di ferirne profondamente gli interessi  pre- 
senti e futuri. 

Una così grave quistione fu studiata con animo 
imparziale dal Ministero, 1l quale in sul principio 
stette fermo ad esigere fosse rigorosamente eseguita 
la legge perchè non volle ammettere nei compilato- 
ri di essa la ignoranza delle condizioni del Veneto 
e delle norme quivi vigenti sul servizio idraulico e 
già comuni ad altre prosincie italiane. Il Consiglio 
di Stato poi nelta sua tornata del 4 dicembre 1867 
riconobbe come non fosse ancora bene accertata la 
necessità di rinnovare la legislazione su questo ar- 
gomento, ed il Consiglio dei Lavori Pubblici si con- 
fermò a questo parere col proporre mesliante oppor- 
tuni temperamenti la classificazione delle opere di 
A.a e 2.a categoria delle provincie venete, classifi- 
< cazione che trovasi tuttora solto |’ esame del Con- 
siglio di Stato. 

Intanto apparve manifesto, come non potesse es- 
sere opera di pochi mesi la formazione dei circon- 
dari o consorzi o comprensori degli interessati e la 
loro delimitazione, senza far nascere infinite que- 
stioni. Si aggiunga che da qualche provincia ven- 
nero elevate difficoltà sulle quote di contributo ad 
esse altriboite: nè farà poi argomento di meravi- 
glia se in conseguenza dì tutto ciò lo Stato figuri 
già a quest ora come creditore di molli milioni a 
titolo di somme anticipate in questi anni per conto 
dei corpi morali e dei privati ioteressati. Nè basta ; 
che la sventura delle inondazioni del 1868 soprag- 
giunse a complicare e le disposizioni amministrative 
e le contabilità. 

Ben si compeende infatti come ia quella dolorosa 
congiuntura e durante la imminenza o la furia del 
disastro tutte le cure e tutti gli sforzi dell’ ammi- 
n'strazione dovessero essere rivolti alle più pronte 
difese, ma neppure difticile ad immaginare rimane 
come tutt'altro che facile si presenti oggi Î' imme- 
diato rimborso delta metà delle somme dallo Stato 
anticipate. 

Per uscire da questo stato anormale di cose, io 
volli chiamare a consiglio gli uomini chiari per dut- 
trina e per esperienza, nominati nell’ unito decreto, 
affichè sotto la presidenza della S. V. studiino 
quale partito debba prendere il Governo, Senza 
tracciare un programma ai lavori della Commissio- 
ne, debbo però indicarle, signor presidente, yuali 
studi e quali proposte io mi attenda da essa. 


Classificazione delle opere idrauliche. 


Anzitutto vorrei che la Commissione esaminasse 
le disposizioni della legge 20 marzo 41865 sulla 
classificazione delle opere idrauliche e considerasse : 

41° Se furono rettamente applicate e senza dif- 
forenze, dai vari decreti Reali che stabilirono le 
opere di f.a e 2a categoria. 

2° Se l’ applicazione fattane ed i temperamenti 
adottati in alcuni casi, come ad esempio nel pro- 
getto di classilicazione per le provincie venete e di 
Maotova dimostrino la necessità di modificarle. Pro- 
porrà quindi, ove creda, i nuovi articoli da sosti. 
tuirsi nel testo della legge organica. 

3° Se e fino a qual punto possano nell’ interesse 
del pubblico erario mettersi în evidenza i risulta- 
meati finanziari della riforme prendendo a base i 
conti delle spese che già esistono presso il Mini 
stero, 


Riparto delle spese fra lo Stato e gli interessati. 


_ Per le ragioni già accennate importa determinare 
il modo più pronta e più sicuro di far rientrare 
nelle casse dello Stato le somme che esso deve an- 
ticipare per conto degli interessati. Conseguente- 
mente a me sembra che la Commissione portando 
su questo argomento la sua attenzinne debba : 

A° Riconoscere se il disposto dell'articolo 95 non 








Per gli annunci giudiziarii esiste un contratto speciale. 


sia da mutare in modo sostanziale, obbligando Ja :, 
provincia direttamente verso le finanze dello Stato * 
per l’intiero contributo degli interessàti, ma facen- 
dole poi abilità di rivolgersi ai ‘proprietari dei. tere 
a difesi onde conseguire il rimbarso della quarta. 
parto. n tai 
. 2° E qualora non, si propongono modificazioni al 
sistema presente, ‘esiminare’ ‘se - siavi necessità’ 
sottoporre al Parlaraento/la quistione della interpré» 
tazione circa l'art. 95 in ‘forza del quale non gi 
il quarto ma solo l'ottavo della: spesa dovrebbe: an-- 
dare a carico der bilanci provinciali siccome persi. © 
ste ad opinare taluna provincia malgrado . il voto 
contrario del Consiglio di Stato. 


Relazioni fra lo Stato e; le provincie. 
per il servizio idraulico. 


Importa grandemente all’ amministrazione .d 
vori pubblici che venga diminuita la ‘sua ingerétriza 
sui corsi-minori delle acque e specialmente s0i 
fluenti, dei quali furono dichiarati di 2.° categoria 
soltanto gli ultimi tratti arginati. E non meno im- 
porta di stabilire quali esser debbano le norme per. 
la iscrizione nei preventivi provinciali. delle simme 
che allo Stato hanno da pagare entro ‘1’ anno lé: 
provincie, e quali documenti possano queste richie: 
dere dal Ministero prima di soddisfare il loro debito, 
val quanto dire se lo Stato sia in obbligo «di giusti 
ficare a ciascuna di essa i particolar delle spese; 

Le prime disposizioni dovrebbero -forse essere 
fatte per legge, e le seconde potrebbero per rego- 
lamento. Ad ogni modo io stimo riecessario che' la 
Commissione esamini quadto convetiga fare, e discuta 
specialmente se lo Stato non potrebbe per-alenne 
arginature pagare una somma fissa di contributo, 'e 
così restare esonerato da qualunque’ altra respon- 
sabilità. : 

Lodevole pure sarebbe e non poco proficuo uno ‘ 
stndio sulla convenienza di formulare alcune norme, 
secondo le quali coi fondi stanziati nei loro ‘bilanci 
al capitolo delle spese idrauliche ordinarie” dovreb- 
bero le provincie fornire la prima pecunia neces: 
ria ai più urgenti provvedimenti in occasione 
piene, salvo però il conguagho ed il compenso n 
conti anonali. Di questa guisa le amministrazioni 
provinciali si troverebbero: incitate -all’ adozione di 
partiti risoluti e di provvidenze salvatrici  neî.-mo- 
menti dei più fieri pericoli, e riparabile ‘sarebbè il 
danno altrimenti derivante. dalla itsuflicienza’ degli ‘ 
stanziamenti nel bilancio délle pubbliche costruzioni. - 

Influenza delle spese idrauliche sulle imposte 
provinciali. QAR NE , 

Molte provincie, e specialmente le venete; espo- 
sero ripetutamente al Governo ed al Parlainentò 
che la quota di spesa attribuita ad esse dalla' nuova 
legge riusciva soverchiamente gravosa; e fecero inol- 
tre valere che nel censimento dei terreni non era 
stata dedotta la spesa per la difesa del territorio, 
cosicchè la legge italiana portava difilato alla conse» . 
guenza di fir pagare due volte la stessa spesa, 6 
di introdurre una sperequazione evidente fra i. ter- 
reni compresi nei circondari o consorzi, ‘e gli altri. 
— La provincia di Mantova poi addusse speciali 
titoli dipendenti da antiché leggi del ducato di 
Mantova per respingere l’applicazione della nuova 
legge. Moltissime provincie infine dimostrarono col- 
1° esempio delle piene del 1868 1° impossibilità . di 
sostenere il carico, cui le sottopongono i grandi ‘di. . 
Sastri e le opere straordinarie di difesa. 

. Adunque la Commissione vorrà prendere coghi» 
zione di tutti questi richiami onde tenerne conto 
nelle modificazioni da proporre al sistema ‘attuale. 

. Vorrà parimenti riflettere intorno alia opportunità 
di fissare per legge un macimum di sovraimposta 
provinciale per le spese idrauliche, come. sarebbe 
ad esempio il determinare che queste spese, non 
possano ia ciascun bilancio provinciale oltrepassare 
! 10 0 i 45 centesimi del contributo, principale, 
così imitando in parte il sistema già esistente nelle i 
proviacie ex pontificie in forza del motuproprio 23’ © « 
ottobre 1817. Ne verrebbe per conseguenza. che 
qualora le spese superassero questa misura, lo Sta» . 
to dovrebbe attendersi il rimborso ripartito sopra 
più anoi, È 




















































Regolamenti. 


. DPart, 425 delia legge non ebbe ancora esedi- 
zione, essendo insorte divergenze di opinioni circa 
la estensione che dovrebbe avere il regolamento 
sul servizio idraulico. Jo ho già disposto percliè gli 
studii su questa materia siano ripresi negli - uffici 
del Ministero, risercandomi di comunicare alla Com- 
ne i risultati, quando ciò mi sì mostrasse né. 
cessario. ' 
, Così l’art. 475 sui perimetri deî tetreni ‘chiama 
ti a contribuire merita Ji essere ricordato ‘alla Com- 
missione, Ja quale vedrà se si abbiano da' promul= 
gare istruzioni © disposizioni sul modo di precisarli, 
e di raccogliere i richiami, ì 























‘e Padagio meglio tardi che niai trova un’ applica 





E AI ee 


. Come chbi già }’onore di dirlo precedentemente, 
signor presidente, io non intendo limitare con que- 
ste osservazioni e con siflatti quesiti il mandato 
della Commissione, cho è propriamento quello di 
studiare in ogni sua parto il servizio idraulico, e 
di suggerire al Governo quanto convenga fare per 
modificaro colla minoro possibile lesione degli in- 
teressi diversi o contrari, e con giusto riguardo allo 
condizioni speciali di taluni territorii. 

._h0 sarò gratissimo, signor presidente, se mì terrà 
informato circa il progresso deì lavori della Com- 
missione, 6 mi porrà in caso di conoscere volta per 
volta, se occorra, le difficoltà cui potesse per av- 
ventura andare incontro, oflerendomi fin: d’ora 
d’ ordinare tutte quelle indagini 6 di mettere a sua 
disposizione tutti quei documenti che la S, V. re- 
. putasse necessarii, 
Aggradisca i sensi della mia più alta osservanza. 


I Ministro: A. Mormsi, 





ITALIA 


Firenze. È stampata la relazione del bilancio 
della guerra pel 4870; quello delle entrate e del 
ministero delle finanze sono presentate; è terminata 
quella dell’istruziona pubblica; le altre sono in 
pronto. Ù 
. Crediamo che il decreto di chiusura della ses- 
sione legislativa verrà pubblicato domani. 


— Il ministro dell’interno parte. per Pesaro al- 
fine di assistere alla solennità musicale in memoria 
del maestro Rossini, - 


— Leggesi in una corrispondenza della Perseve- 
Ponza > : 

È tornato dalla breve gita nell’ Italia superiore 
il generale Menabrea. Coloro che da queste ritorno 
aspettano un diluvio di decreti più o meno liberti- 
cidi,. bisogna che si rassegnino alì' amaro disiaganno 
di continuare a veder procedere le cose nel senso 
della ‘più rigorosa. osservanza ai priacipii  costitu- ! 
zionali. I Menabrea ed i suoi colleghi sono pecca- 
tori incorreggibili, e vogliono più che mai ostinarsi 
e non. procacciare a certa gente la soddisfazione di 
un provvedimento qualsiasi, che non sia nei termini 
della più stretta legalità costituzionale. 

E dire che sul serio ci sono stati dei credenzoni, 
che hanno aggiustato fede alle insulso e maligne 


‘dicerie,-e si sono figurati che ci fosse proprio l’io- 


tendimento di-toccare alle franchigie costituzionali! 

Il decreto, la cui pubblicazione questa volta è 
davvero imminente, è quello, mediante il quale, la 
sessione ‘legislativa è chiusa. Se ci è una osserva» 


‘ zione a fare:in proposito, è che, una volta presa la 
‘risoluzione ed essendo essa trapelata nel pubblico, 


valeva..meglio troncaré ‘ogni ‘îadugio, e promulgar 
subito il relativo decreto. Ma otà' il fatto è fatto: 


zione. 
‘ Napoli. Scrive la Libertà di' Napoli : 

Ieri l’ Associazione sul progresso delle scienzeso- 
ciali discusse Ja questione ‘del duello. Presero la | 
parola i soci Sansonetti ; Pessina; presidente Mor- 
rone; commendatore Imbriani; Francesco Pepere e 
Gaetani,! 

La tesi di una penalità piuttosto severa per com- 
battere .la trista tendenza del duello fu sostenuta 
con grande splendidezza, di concetti e di forma dal 
professore Pessina. La tosi opposta che il duello sia 
un diritto dell’ individuo di reagire contro alcune 
offese per le quali sia insufficiente la soddisfazione | 
della legge fu propugnata con molta, vivacità ' dal- 
P Imbriani, che per restringere il duello io giusti | 
confini propose la giurisdizione estralegale di un 
giurì composto di persone autorevoli come esisle in 
Prussia. Questo stesso concetto, benchè con forme 
‘meno determinate, fu pure precedentemente accen- 
‘nato dal professore Sansonetti. 





‘ w= Lo stesso giornale narra che parlavasi di un 
enorme furto commesso nell’ arsenale, Si sarebbero 
trovati mancanti quaranta quintali di metalli. 
Il siogolare di questo furto consisterebbe in ciò: 
che le porte si sarebbero trovate chiuse; che il 
‘trasporto della ‘ gran massa rubata avrebbe avuto 
luogo per sopra le batterie, senza che alcuno se ne 


fosse accorlo, ©‘ 


Civitavegehia. Scrivono da Civitavecchia : 
“Dardovi notizie dell’ incendio testè accaduto in 
‘questo Arsenale, il vostro corrispondente  soggiun- 
‘geva che se ne attribuiva la ‘causa all’ incuria dei | 

rnitori militari, i quali vi hanno i loro magazzini, 
‘E veramente sulle prime circotò tal voce. Ma come 
si seppe che la Intendenza francese. aveva fatto 
stanziare i congedati che aspettavano d’ imbarcarsi 
per la-Franeia,: in un locale diviso dai suddetti 
magazzini da un semplice iramezzo .di legno, non 
si parlò più dell’incuria de’ fornitori, ma sì bene 
di quella dell’ Intendenza. Infatti se non è troppo 
presumibile che i fornitori abbiano riempiuti i loro 
magazzini di fieno, paglia e biade, senza prendere 
le più ovvie precauzioni per prevenire una even- 
tualità cheyal postutto, sarebbe tornata in lor dan- 
no, ciascuno intende come non fossero- interessati 
ad uguali precauzioni quei soldati cui la conten- 
tezza del ripatriare scaldava la testa e invitava a 
far baldoria. Del resto il danno patito dai fornitori 
è grave; e quantunque si ritiene che il. Governo 
francese, cui han fatto ricorso, ne dî vorrà inden- 
nizzare, pure qualche perdita dovranno essi subirla. 
Che almeno a questa non s'aggiunga I’ imputa- 
zione di essersela meritata! Danno e smacco,.a dir 





vero, sarebbe un po’ troppo. 


GIORNALE DI UDINR 


ESTERO 


Germania, Lo due città libere di Brema 0 


di Amburgo trasmisero a Berlino 1’ offerta di coo- 


peraro alle spese del canalo di congiunzione fra il 
Baltico cd il mare del Nord. Questo passo è moti. 





vato doi vantaggi che i porti di Brema e di | 


Durgo otterranno da questa sia, che permetterà ai 
vascelli d' evitare i passaggi del Bund e quelli del 
Sund, Il Governo prussiano non accetta questo con- 
corso ; si annunzia ch’ egli deciso «di far eseguire i 


lavori dallo Stato. 


Prussia. Un dispaccio da Berlino reca: 


It re insignì dell’ Ordino della Corona parecchi 
alti impiegati italiani. H ministro delle finanze Cam» 


bray Digny ottenne quello di prima classe; il cav. 
Peiroleri, direttore generale del Ministero degli c- 
steri, quello di seconda classe colla stella; il diret- 
tore e capo-divisione del Ministero del commercio, 
Tanterio, quello di seconda classe; il primo segre 
tario della legazione di Berlino, cavalier Tosi, quello 
di terza classe; e P addetto alla legazione stessa Tu- 
gini quello dì quarta classe. 

I) 


Franela. Il Constitutionne annunzia che la 
Commissione ha preso in considerazione una pro- 
posta del signor de la Guèrronière intesa ad abro- 
gare, nell’ articolo 57 delta Costituzione, l'eccezione 
che autorizza il Governo a scegliere i sindaci all’in- 
fuori dei Consigli municipali. 


— Leggiamo nella Presse: 

Assicurasi che nel Consiglio tenuto sabato a St- 
Cloud fu decisa la nomina a ministro della guerra 
del maresciallo Mac-Mahon. 

Il governatore generale deli’ Aigeria sarebbe stato 
chiamato in via d’urgenza a Parigi per mezzo del 
telegrafo. 

Parlasi del generale Fleury per il posto di gover- 
natore dell’ Algeria. 


— ll principe imperiale dicono che abbia mo- 
strato molta disinvoltura nel rappresentare al campo 
di Chalons il suo genitore. 
il 1789 per trovare un principe francese, dell’ età 
di 13 o #4 anni, che passa riviste e distribuisce 


‘ ricompense, giacchè il principe imperiale, seguito 


dal generale Froissard, sno precettore, picao di brio 
e di vivacità, passò dinanzi a 28,000 uomini schierati. 


Spagna. Un corrispondente da Madrid della ‘ 


Patrie dice credersi che Lutti quei vescovi che non 
risponderanno alla circolare ministeriale loro diretta, 
saranno mandati in esilio, 

Le truppe sono mal disposte, e fanno tanto con- 
tro voglia la caccia ai carlisti, che quando sono vi- 
cine a qualche villaggio, gli ufticiali che fe coman- 
dano faono suonare trombe e tamburi, per avver- 
tirli aflinchè scappino. Del resto, pon è che esse 
amino don Carlas, sibbene non vogliono saperne 
neppure del Governo ‘attuale. 


— L’ Iberia dà la nota di quei bravi sacerdoti 
che, per edificazione dei credenti, vanno ad ingros- 
sare le file dei carlisti, fomentando una guerra fra- 
tricida. H numero di questi parrochi, canonici e 
preti col Joro nome ed imprese, ascende a 128, e, 
secondo le affermazioni del citato giornale, quella 
lista manca ancora di molti altri e sarà continuata 
come un benemerito ricordo der buoni pastori. 


— Leggiamo nella Correspondance Italienne: 

Il signor Cerruti, il nuovo rappresentante italiano 
in Spagna ha presentato l’8 di questo mese le sue 
lettere di credito a Sua Altezza il Duca della Torne 
reggente dello Stato. H Daca si trovava alla Granja, 
ove il ministro del Belgio, il signor Blondeel, arri- 
vato da qualche giorno, si era condotto allo stesso 
scopo del signor Cerruti. Il ricevimento dei due 
capì di missivne ebbe quindi Icago lo stesso giorno 


con grande solennità. Îl signor Cerruti accompagnato — 


dal personale della Legazione, fu condotto al pa- 
lazzo di Sua Altezza in due vetture di gala. Sal 
suo passaggio gli furono resi gli onori militari. In- 
trodotto dal signor Visconte Del Cerro alla presenza 
del Reggente îl ministro d’Italia pronunziò yn di» 
scorso che troviamo riprodotto nei giornali della 
italo s 
& 

« Ho l'onore di deporre tra le mani di Vostra 
Altezza ls lettera ‘con cui Sua Maestà il Re” d'italia 
mi accredita’ presso voi in qualità di inviata straor- 
dinario e ministro plenipotenziario; ‘Colli ‘sua pre- 
mura nell’inviare a Madrid un nuovo ‘litafare ‘în 
surrogazione del signor Carti, destinato .ad un’altra 








‘ missione, il Guserno del Ie ha tenuto 2 provare al 


Governo di Vostra Altezza il suo vivo ‘desiderio di 
mantenere le relazioni amichevoli delle due; nazioni 
legato da secoli per virtù di gloriose tradizioni sto- 


riche. 
« Le savie misure politiche ed economiche che 


furono adottate l’anno scorso dal governo di questo ! 


paese. permeltono sperare la conclusione d’accordi 
internazionali di tal natura da essere favorevolmente 
accolti dalle due nazioni. 

« I popoli hanno sempre l’istinto della giustizia 
e del bene. Essi ricevono sempre con riconoscenza 
ciò che loro viene da un'Governo illuminato e ge- 
foso della loro prosperità. 

« Quanto a me, io mi sento estremamente lusia- 
gato di essere stato scelto per questa missione. 
Essa mi permelterà assistere, io lo spero, allo svi- 
luppo delle vostre istituzioni, da cui la Spagna at- 
tende la prosperità che meritano il patriottismo e 


la lealtà de’ suoi figli. _ 
« Io spero. trovare nella benevolenza di Vostra 


Altezza. l'appoggio che mi è indispensabile per com- 
piere la mia missione. » 





d’ uopo risalire oltre : 


Î 
I 
Î 
| 
I 
f 
| seguenze dell’ inchiesta. 





Ecco ora la risposto del Regygente: 

« Iticoro con vera snddisfazione fa Jettera di S. 
Mil Ro d'Italia che vi accredita io qualità di in- 
vinto straorilinario 0 ministra plenipotenziario, 

« Dopo le parole che mi aveto diretto, debbo 
anzi tutto incaricarvi di ringraziare il vostro augusto 
Sovrano dell’iuteresso con cui ha soluto affrettarsi 
a surrogare con una persona del vestro merito il 
signor conte Corti che ha fasciato in Madrid sì 
grato memorie. To non dubito che la vostra pre- 
senza contribuirà potentemente a svolgere e a ren- 
doro più intime le relazioni cordiali che esistono 
fra la Spagna o l’Italia, stipolando nuovi accordi 
internazionali favorevoli agli interessi commerciali e 
politici dei duo paesi. 

« Fo spero che grazie allo spirito rigeneratore 
dello sue nuove istituzioni, la Spagna entrerà pros- 
simamente in un avvenire di prosperità e di glo- 
ria. Per raggiungere questo scopo la Spagna conta 
principalmente sul patriottismo dei suoi figli; essa 
spora nel medesimo tempo trovare potcute concorso 
nella simpatia delle nazioni che come l’Italia sono 
entrate risolutamente nella via dei principi dell’in- 
civilimento moderno. 

« Quanto a voi, signor ministro, voi potete star 
sicuro di trovare nel Governo della Nazione tutto 
l'appoggio che richiede il compimento dell’onore- 
vole missione che vi fu confidata. » 


— Scrivono da Madrid all’ /ndépendance Belge: 

Non avea fatto menzione, nelle mie corrispon- 
denze precedenti, d’un ordine speciale dato dal 
ministro della guerra a tutti capitani generali, go- 
vernatori militari e civili, concernenti la repressione 
carlista, Siccome questo ordine era affatto in con- 
traddizione colle disposizioni della legge marziale 
del 17 aprile 4824, confesso che non aveva credu- 
. 10 alla sua esistenza. 
| Sfortunatamente non è più permesso di dubitare, 
: e tutt'ì capi di colonne devono, in forza di questo 
) 


ordine, fucilare immediatamente, assolutamente, co- 
me si fa alla caccia di una belva feroce, ogni in- 
dividuo preso le armi alla mano, ed anche quello 
che, fuggendo, avrebbe gettate le armi. 

{nulile di dirvi gli abusi ai quali possono dari 
luogo simili istruzioni, sopratutto quando chi deve 
« applicarle può essere un ufficiale di istinti cradeli 

e sanguinari, un sergente od anche un caporale 

brutale od ignorante, un sindaco di villaggio sp.nto 

da uno spirito di vendetta e di rancori personali, 

piuttosto che da un desiderio di far rispettare la 
- legge e l'ordine di cose stabilito. 


Turchia. Si ha da Costantinopoli : 

La lettera del granvisir al vice-rè d’Egitto è ora 
pubblicata; essa accenna estesamente a tutte le que- 
: rele che furono mosse e che si riferiscono alla ver. 
* tenza cretese, alì’ ultimo viaggio del vice-rè in Eu- 

ropa e alle disposizioni oppressive dell’amministrazione 

in Egitto. La lettera domaada una spiegazione chia- 

ra e formale e finisce dicendo che la Porta è riso- 
i luta ad insistere per ! esecusione precisa delle di- 
sposizioni del firmano relativo all’ Egitto. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
E 


FATTI VARII 
Peo) 
Domaniî, domenica, ‘alle ore 4 in Piazza 
d'armi avrà luogo la già annunciata Tombola di 
beneficenza. 





Consiglieri provinciali. Crediamo di 
. sapere che riuscirono eletti e l'ingegnere D.r Polami a 
+ Tolmezzo, Facim a Tarcrato, a Pordenone Galvani 
Giorgio, Zanussi D.r Marcantonio e Salvi D.r Luigi, 
a Spilimbergo Rizzolati Francesco, a Codroipo Fa- 
bris D.r Battista (riconfermato), a Udine di Pram- 
pero Co. Antonino, a S. Vito Rota Co. Francesco 
e Tarchi D.r Giovanni (riconfermati), a Cividale Pon. 
toni D.r Antonio, a Palma Tell D.r Giuseppe e De 
Biasio D.r Gio. Batta. 


Gli alunni dell'Istituto Tecnico, 
che sostennero gli esami nella sessione estiva, ven- 
nero approvati dalla Commissione centrale di Fi- 
renze anche per quella parte, di cui ad essa Com- 
missione spettava il giudizio. 


La prerogativa dei deputati di 
viaggiore sulle strade ferrate non cessa, come dice 
un corrispondente della Gazzetta di Venezia, 20 


: giorni dopo chiusa una sessione, ma hensì 20 giorni 


dopo sciolta Ja Camera. Le prerogative di cui teme 
la Riforma la sospensione sono quelle dei Deputati 
di non essere chiamati in giulizio senza il per- 
messo della Camera durante la sessione. Si teme da 
alcuni che ci sieno dei Deputati compromessi nel 
processo Burei, e che verrebbero a sofirire le con- 





Mauro Macchi ed Il ello. Mauro 
Macchi ha ragione. Contro il duello esiste una legge, 


i e non soltanto questa fegge non la si osserva e non 


la si fa osservare, ma è pubblicamente offesa col 
loro nome sotto, ne’ giornali, da coloro medesimi 
che fanno Je leggi. Questo è uno scandalo che de- 
ve cessare. Se ci avvezziamo ad offendere impuno- 
mente una legge, ci avvezziamo ad off:ndere anche 
tutte le altre, Così viene ad avverarsi per |’ Italia 
intera quel rimprovero dantesco: Ze leggi son, ma 
chi pon mana ad esse? 

H popolo ragiona cusì. Se è lecito farsi giustizia 
da sè colla pistola o cella scisbala alla mano, in 
presenza di testimoni, i quali sovente sono anche 
deputati, è lecito  farsela anche col coltello, 0 co’ 
sassi, ed anche di commettere delle ingiustizie. 


e I 


Di questa maniera si corrompe il senso murale 
delle moltitudini e nessuna legge è poscia osservata, 
o da libertà non è più possibile, ma si è costresti 
di tornare ali’ arbitrio. 

Secondo noi, bisognerobbo che la legge si Fices. 
se osservare, c specialmento contro i puifini e con. 
tro i difettanti di doelli che divennero tali dops- 
essersi avvezzali a fare da provocatori, Specialmente 
poi controideputati ed i giornalisti dovrebbe essere fatta 
eseguire la leggo del duello; contro gli uni perché 
fanuo fo leggi, contro gli altri perché a rappresen 
tare Ja opinione pubblica bisogna cominciare dal. 
Dapprendere la creanza con tutti. Non basta, hi. 
sogna inoltro denunciare i magistrati che le leggi 
non fanno eseguire, 

È imminente in Austria una pubii. 
cazione che vedremo assai presto imitata da altri 
governi. 

Trattasi di una completa raccolta di tutte le leggi 
e regolamenti concernenti il servizio delle ferrovie 
austriache. 

La seconda parte conterrà lo concessioni, conven. 
zioni e statuti di ciascuna compagoia separata 
mente, ) 

Vogliamo sperare che il nostro commissariato ge- 
nerale delle ferrovie non tarderà a seguire |’ esem- 
pio di quello austriaco, è vorrà anch'esso publicare 
tutto quanto concerne i rapporti fra il Governo e le 
nostre Società ferroviario. 

Tali pubblicazioni tornerebbero di grande utilità 
per tutte le indastrie. Servirebbero a mostrarne la 
legislazione e lo rviluppo. 


La strada ferrata da Carlstadt 


a Lubiana, della quale si permisero testè gli 


studii, verrebbe a compiere, sotto all’ aspetto stra. 
tegico e commerciale, una linea di strade ferrate 
subalpina settentrionale, cui l’Austria conduce dal 
Tirolo alla Croazia ed all’'Ungheria, dietro i passi 
del Brennero, della Pontebba e dietro i porti di 
Trieste e di Fiume fino ai fiumi navigabili a vapore 
della Croazia e dell’ Ungheria. 

Questa rete di strade transalpine dell’ Austria 
c’ impone sempre più di fare la nostra strada pon: 
tebbana, la quale del resto potrà anche giovarsi di 
tante comunicazioni. 


Scioglimento del hattaglione ter. 
ritoriale a ‘Trieste. — La Gazzetta di 
Vienna, pubblica un autografo sovrano in data 10 
agosto, col quale è sciolto îl battaglione della milizia 
territoriale di Trieste ed accorda delle distinzioni » 
parecchi ufficiali dello stesso. Così, raentre cessa la 
causa dei disordini avvenuti negli ultimi tempi in 
quella ciltà, cessa pure una istituzione che fu uno 
dei preziosi diritti triestini dal 1818 al 1848, si 
per la polizia locale notturna ‘ad essa ‘inerente, sia 
come sostituzione al servizio militare. 3 

Fu dopo il 4848*che. i malaccorti merbri di 
quel consiglio decennale permisero la riforma totale 

lel corpo che cessò d’ essere civico, per divenire 
un bisticcio militare-poliziesco, a grave danno della 
libertà cittadina e dei benessere e della moralità 
dei territoriali. Negli ultimi tempi, e particolarmente 
nelle memorabili giornate del luglio 1868, i militi 
territoriali non farono che gli istramenti di false 
misure di polizia, che attirarono su (tutto il batta- 
gliune l' odio generale della città e produssero quello 
stato d’ irritazine fra città 6 territorio, alla cui ces- 
sazione devono ora contribuire tutti i buvai cittadini 
e particolarmente i veri liberali. I comandanti della 
guardia civica e territoriale dopo il 1815 furono il 
barone Burlo, Leopoldo Mauroner, il conte Brigidu 
ed il capitano Paccanari. Sotto il cognato del baro. 
ne Bruck, Giovanni Buscheck, ebbe luogo la tra- 
sformazione summenzionata del battaglione, ed in 
tale circostanza egli venne nominato tenente colon. 
nello e cavaliere della corona ferrea, e fu quindi 
pensionato in seguito al rifiuto dei militi di prestare 
il giuramento d’ uso nell’armata. Gli successe Giu- 
lio Mauroner col grado d° i. r. maggiore. 

Proposta d’un dono alla prinei- 
pessa Margherita. Ii Comitato femminile 
dell'Umbria, per l'associazione degli asili rurali, ci 
invia un cortese eccitamento onde vedere diffuso è 
caldeggiato il progetto posto innanzi dal Ferrante 
Aperti, periodico pregevolissimo che si pubblica in 
Spoleto, per l’olferta di una culla alla principessa 
Margherita. 

La sottoscrizione deve essere condotta fra i fan- 
ciulli del popolo raccolti negli asili e nelle scuole 
elementari infanuli:  l’offerta per ciascun fanciullo 
o fanciulla deve essere di centesimi dieci per gli 
agiati, e di centesimi cinque per i poverissimi. 

È pensiero codesto colanto gentilmente affettuoso, 
uno di quelli che andando diritti al cuore, si rac- 
comandano da sè; lo abbiamo annuaociato, nè v'ag- 
giuugiamo parola di più parenduci assolutamente 
superfluo. 

= 

Ferrovie. Ci si assicura che, malgrado le 
melteplici diflicoltà incontrate, col giorao 20 cor- 
rente sarà incamminato il servizio camalativo fra le 
ferrovie dell'Alta Italia 6 le ferrovie Romane. 

Coll’istesso giorno 20 la Società delle  ferrovio 
Romane attiverà la nuova tariffa generale concor. 
data cell’autorità governativa. 


» 


Miniere di zolfo. M Messaggiero ufficiale 
russo, scrivono da Nakbitcheran, che a quaranta 
di distanza da quella città e precis amente 
presso il villaggio di Ganure vennero scoperto ric 
chisime mimere di zolfo che preso verranno 
esplorate nd utilizzate da Società industriali. 
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Ua telegramma assal caro. Sc non 
ana carota, è assai hello ils nte aneddoto 
che il Movimento di Genova ha copiato dal Penple 
helge * 3 . 

Una lite assai curiosa sta per essere intentata fra 
P'ammini one delle ferrovio dello Stato del Bol 
gio e il sig. Jemont borgomastro di Liegi Ò 
il fatto, L'on. sig. borgomastro rocossi a Bri 
ad invitare il Re e la sua famig! alle feslo della 
ciuà cui egh presiede. Felice del acceltazione reale, 
egli si affrettò ad iafortmare la popolazione di Liegi 
on un proclama che il telegrafo «di Brusselles fu 
incaricato di trasmettere immediatamente a destin È 
ziene, Ricevendo questo telegramma che cominciava 
colle parolo sacramentali : Abitanti di Liegi !, | Uf- 
ficio telegrafico interpretò quel preambolo nel senso 
che tale comunicazione dovosse farsi a ciascuno de- 
gli abitanti di Liegi individualmente © riunì in 
fretta tutti i suoi impiegati per quell’ enorme la 
voro, che non ocenpò meno di due giorni ed una 
notte. Ora lamministrazione domanda al sig. An- 
demont la bagatella di L. 52,452.50 come prezzo 
di 104,905 telegrammi spediti. Il borgomastro nega 
energicamente di pagare. Quindi la lite. 































archeologico. Leggesi nella 
‘milia: 





Congr 








Siamo lieti di annunziare che il cavalier prof. 
apellini è partito per recarsi al Congressi interna- 
zionale di Archeologia preistorica, che in quest'anno 
Viene la sua quarta sessione, nella capitale della 
Danimarca. ch e 

Il Congresso si adunerà negli ultimi giorni del 
corrente mese, e non vi è dubbio che riuscirà in- 
teressantissimo, essendo la Danimarca un paese ve- | 
ramente classico per gli studi su | alta antichità ; 
dell'uomo. È da silatti studi che si attende la 
soluzione positiva dei gravi problemi intorno alle 
origini ed allo sviluppo delle più antiche razze 
nmane. ed intorno ai loro rapporti con le forma- 
zioni geologiche contemporanee. o » 

Questo Congresso fu fondato alla Spezia nel 1865, 
in occasione della riunione dei naturalisti italiani, 
presieduta dal Capellini stesso, il quale perciò fi- 
gura come uno dei quattro fondatori insieme con 
Mortillet, Cornalia e labate Stoppani. ; 

Le riunioni precedenti ebbero luogo: la prima a 
Neuchatel, la seconda a Parigi, la terza a Londra, 
e noi speriamo’ che in quella di quest’ anno |’ c- 
gregio professore rappresenterà degnamente, come 
altre volte, la scienza italiana. . 

Nella lista dei membri corrispoudenti eletti per 
l'Italia abbismo veduto con piacere il nome del- 
l'illustre archeologo bolognese, il conte Gozzadini 
senatore del Regno, e sappiamo che anche ua al 
lievo del nostro Ateneo, il dott, Felice Finzi, se- 
guirà il professor Capellini a Copenaghen per pren- 
der parte alla riunione. 











Canterini e suonatori sf, mari. 
nai mo: ecco quale sembra essere il programa | 
delle persone che promuovono le nuove istituzioni 
1 Venezia. Leggiamo difatti nella Gazzetta di un 
istituto musicale che rimedierebbe, secondo il pre- 
detto giornale, al malanno del continuo assottigliarsi 
del numero di cantanti e dei sonatori, per cul scat- 
seggiano i cantanti lanto sacri come profani, tanto | 
di Chiesa come di teatro. Ma la Giunta municipale 
ci provvederà col danaro del Comune. Così si avrà 
la banda civica per la prima, il contingente per le 
serenate, i cantori di San Marco ed ognicosa per 
cullare la poltroneria coll’arte che coltiva la sensi- i 
bilità nervosa meglio che l'azione. Quanto meglio | 
sarebbe condurre i Veneziani al udire, come un 
giorno, il grido de’ gabbiani luogo li spiaggia del 
mare, la musica delle onde che si rompono nel 
lido, il fischio del vento nelle corde de' bastimenti, 
il guizzo de' navigli sul mare. O popolo di suona- 
tori e di cantorioi, che noi siamo in Italia! O gente 
fatta per alternare Jo spettacolo del carnovale con 
quello della quaresima! O Sardanapali in cenci, che 
perdiamo il tempo in danze ed in convili senza 
mai avere il coraggio di tornare ai costumi virili, a 
quei costumi che fecero grandi Roma e Venezia 
antiche! O plebe colta è decorata, che non sappia» 
mo mai intraprendere nulla per risorgere a dignità 
di popolo, e ch», dopo avrr attribuito per tanto 
tempo alla impostaci servità i nostri difetti, il primo 
uso che facciamo della libertà è per perpetuarli 

i 


manienendo costumi da eunuchi e da saltimban 








Della carita preventiva e del. 
l'ordinamento delle Società di 
soecorso in Italia è un libro pubblicato 
testè dal deputato Enrico Fano, membro della Giun- 
ta municipale di Mitano. Certo sarà un libro utile, 
giacchè noi abbiamo bisogno adesso appunto di far 
guerra alla miseria colla carità preventiva, col lavo- 
to e colla istruzione. In quelle due parole ci sta 
un intero programma, cui vorremmo vedere studiato 
ed applicato dalla nostra Congregezione di carità. 








Sovrabl za di cereali. Tutti 
i giornali d° Europa riferiscono che avremo fra bre- 





ve un abbondanza tale di grani e di farine, da as- 
sivurare lo spaccio alle popolazioni europee a buo- 
nissimo mercato. 

È infatti stabocchevole la quantità del grano che 
trovast in viaggio dall'America per i porti del- 
V' Inghilterra e dell’ AUantico, Essa ammonta niente 
meno che ad un milione e 900,000 succhi; e sono 
in mare 9% navi che la portano, provenienti Lutte 
dalla California, la quate, se altre volte era solo 
conosciuti per le sue miniere doro, lo è presente. 
mente assai più per li sua produzione agricola. 
Paese veramente aureo, veramente invidiabile ! Gli 
Americani hanno finalmente compreso che, se le 
miniere d’oro possono cot tempo esaurirsi, sono però 

















inesauribili i tesori che stanno nei terreni ricchi e 
wndi della California, por poco che vengane col- 
tivati. 

Avvertasi ora quanto al grano che anche per la 
China 6 per altre terre di fà, viaggiano ora sul mare 
altri 2,300,000 sacchi di cercali, del valore di 20 
milioni di tire, e provenienti anch’ essi dalla Cali. 
fornia. 





Gili ultimi dieci mesi dell'im 
pero del Messico, sono il titalo dei Ii 
cordi del dottore V. Basch, medico ordinario del fu 
imperatore Massimiliano, ed escono ora tradatti dal 
tedesco dall’egregio signor conte Augusto di Cos- 
silla (Milano, È, Treves editore, L. 3). I particolari 
dell'esito finale, funestissimo, di quel doloroso cpi- 
sodio di storia contemporanea che fu il tentativo 
di stabilire un governo monarchico nella disgraziata 
terra de) Messico, travagliata da tant'anui dall’anar- 
chia, sebbene avvenuti, per modo di dire, ieri sol- 
tanto, non cerano però sinora conosciuti con esaltezza. 
La lontananza del luogo dove avvennero, lo spirito 
di parte che aveva interesse a travisare lo stato 
delle cose, impedirono che la verità si facesse strada. 
Questa verità, il libro che annunziamo la fa rispien- 
dere in tutti i suoi aspetti, IH dott. Basch stette 
continuamente a fianco dell’imperatore Massimiliano 
negli ultimi dieci mesi della sua vita; godette della 
piena fiducia dell’infelice principe, che servì con 
devozione commendevolissima ; ebbe campo di co- 
noscere le persone e di vedere le cose. Osservatore 
accurato, prese sul luogo numerosi appunti sugli 
avvenimenti che si svolgevano davanti a’ suoi occhi 
e colla scorta di codeste note, tornato in Europa, 


: dettò i suoi fticordi che sono un libro serio, un 


libro onesto, quali li fanno per lo più i suoi con- 


' nazionali generalmente esatti, coscienziosi ed alieni 


da leggerezza. Siamo persuasi che leggeranno con 
molto interesse questo libro tutti coloro, i quali se- 
guono con attenzione lo svolgersi della storia con- 
temporanea, Dalle sue pagine commoventi impare- 
ranno sempre più ad apprezzare la grandezza di 
un carattere nobile, che incontrò con animo pacato 
e sereno una morte immeritata, e sapranno grado, 
non solo all'autore che compi un sacro dovere che 
gli era stato raccomandato dal suo sovrano, ma 
eziandio al traduttore, il quale rese accessibile l’o- 
pera a quelli che igaorano la lingua dell'originale. 


Un loeandiere di spirito. Un ameri- 
cano ha inventato una puova maniera di arricchi 
Egli apri a New-York una locanda ristorante con 
quest’ insegna: Giorno per giorno. Ed ecco gli usi 
stab liti nella medesima. 

Ogni mattina il padrone presenta ai consumatori 
la lista da pagare, ma con questa lista porta iu 


| mano un sacchetto in cui si contengono tanti nu- 


meri quanti sono gli avventori; questi estraggono 
ciascuno un numero: e colui che ha il più elevato 
è per quel giorno nutrito, alloggiato, servito gratui- 
tamente ed anzi riceve ancora per regalo un dollaro. 

Si dice che l’accorrenza a quella locanda è gran- 
dissima. 

Congresso tipografico italiano. — 
La Commissione nominata } anni scorso a Feltre 
con incarico di preparare il secondo Congresso non 
potendo per lontana stabilità di domicilio de’ suoi 
componenti agire con la necessaria prontezza ed 
energia, dopo avere fatte pubbliche nel giornale 
L' Arte della Stampa ie ilee che intendeva stabilire 
come fomlamentali pel Congresso medesimo, si sciol- 
se, pregando la sotto-Commissione che venne eletta 
in Bologna ad assumere, in sua vece, qualità e titolo 
di Commissione centrale pel secondo Congresso 
tipografico italiano che avrà luogo in Bologna nel 
prossimo settembre. 

Ora, la sottoscritta Commissione che ha accettato 
l'incarico, diramò una Circolare, noo tanto per di- 
mostrare il profitto che può ricavarsi dai Congressi, 
e l’ immensa utilità dell’ associazione e dell’ afîrat 
tellamento, quanto per esortare tutte le Società ed 
officine tipografiche ad indicare ad essa, entro il 
mese d’ agosto, il nome del proprio Rappresentante 
e le proposte che intenda portare ai Congresso. 

E stccome nella occasione del Congresso avrà 
lungo pur anco una pubblica mostra di Tipogralia 
ed Arti affim, con premio alle migliori produzioni 
esposte, casì fino al giorno 20 settembre e non più 
oitre, la Commissione centrale boiognese accetterà 
le produzioni e gli esemplari che fe saranno inviati 
(iranchi di porto) dagli Stabilimenti tipografici, lito- 
grafici, librari, non che di qualunque lavurante 0 
editore, avvertendo che saranno accettali anche pic- 
coli saggi di ogni arte della stampa. 

Ecco intanto il programma del Congresso : 

A. — 20 settembre. Apertura nella Sala del Liceo 
Golvani di una mostra di tipografia ed arti aflini, 
ece. In tale giorno e nei successivi la mostra ri- 
marrà aperta dalle ore #0 aut, alle 3 pom. 

2. — 23 sett. (ore 10 ant.) Inaugurazione del 
Congresso tipografico. Nimina del seggio. Classifi- 
cazione delle materie da discutere. Nomina del 
Giur per 1’ assegnamento dei premi a’ migliori pro- 
dotti. 

3, — 24 e 2î sett. (ore 10 ant. } Congresso. 

irimento dell’ ordine del giorno. 
— 26 sez. (re 12 mertl.) Distribuzione dei 
premi, — (ore 4 pom.) Banchetto offerto ai celle- 
ghi rappresentanti doi Tipograti ed esercenti le arti 
aflini in Bologna. 

















Bene e brava. in uno stabilimento bal- 
neario una cameriera prestò un'assistenza zelante e 
amorevole ad una vaga signorina. Terminata, la 
vezzosa contessina disse alla bagnainola: 

— Vi ringrazio dell'assistenza che mi avete pre- 
stato. Domani avrete un mio ricordo, 








— Grazie anticipate detla di lei bontà. 

— 0h inlla, è mio devero — e si lasclarno, 

Lo contessina mantenne la sua promessa. 1 giorno 
dopo ta mamma ebbe na letterina muschiata cd 
elegontissima, Coll'ansia di chi aspetta dosa gradita, 
Vaprì travò centro: indovinate casa? una carla 
da visita! ol! oh! at 

La manina che ha assai spirito prese il biglietto, 
ci scrisse queste: parole e lo rinviò alla signorina. 

« Signorina, le resttuisco la di lei carta, perchè 
non lia corso legale e non si può spendere. » 

Brava mamma. 















Teatro Sociale. Questa sera, ore 8 1}2, 
rappresentazione della grande opera - ballo Faust del 
m.° Gounod. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente contiene : 

1. Un R. decreto del 23 maggio con il quale, a 
partire dal 1° luglio successivo, il comune di Mon- 
tebello Metaurense è soppresso ed unito a quello 
di Orciano di Pesaro. î 

2. Un R. decreto del 24 giugno, con il quale il 
ruolo dei viceconsoli italiani di i.a categoria è 
modificata nel seguente modo: N. 20 vicecopsoli 
di 4.a classe; 24 di 2.a classe e 27 di 3.a classe. 

3. Un R. decreto dei 16 Juglio con il quale, alle 
strade provinciali ‘nella provincia di Napoli, classifi- 
cate tali col R. decreto 15 novembre 486, sono 
aggiunte le sedici strade indicate nell’ elenco sup- 
plettivo annesso al presente decreto. 

4. Un It decreto del 5 agosto con il quale è 
dichiarata opera di pubblica utilità la costrazione 
dei magazzini per la polvere di deposito della regia 
marina nella valle dell’ Acqua Santa a Spezia. 

3. Nomine e disposizioni fatte nell’ ufficialità del- 
1’ esercito. t 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Leggesi nella Gasz. di Venezia: 

Jeri sera 19 agosto alle ore 40 arrivava in Ve- 
nezia S.A. I. il Granduca Costantino di Russia. Co- 
me avevamo annuncisto, egli giunse da Corfù a 
bordo di una pirocorsetta che gettò |’ ancora agli 
Alberoni, dove il Principe fu incontrato dall’ammi- 
raglio comandante del III Dipartimento ivi recatosi 
con una cannoniera reale. Dagli Alberoni alla Piaz- 
zetta S. A. I. venne accompagnato dalla piro-goletta 
russa e dalla cannoniera. Appena arrivato, fece un 
saluto alla città, mediante una generale illumina- 
zione a bengala della chiglia e degli alheri della 
goletta. Questa mattina poi si recarono a compli- 
mentarlo il sig. Prefetto, l assessore municipale co. 
Boldù, £. f. di Sindaco, i quali furono poi anche 
invitati a colazione per le ore 12 e 42. 

S.A. I ha poi visitato il Museo Correr, dove fa 
accompagnato dal co. Boldù. Questa sera la Piazza 
di S. Marco sarà illuminata. Il Granduca parte do- 
mani mattina per Arona e pel Sempione. 


— Il comm. Sella, il gen. Bixio, l'ing. Axerio 
e Mazzuoli furono a Venezia e visitarono |’ arse- 
nale ed altri stabilimenti. Da Venezia passarono 
alle miniere d’Agordo. 


— Il ministero, sc siamo bene informati (ilice 
l'Opinione Nazionale; avrebbe intenzione di presen- 
tarsi alla Camera con un nuovo programina, intorno 
al quale sta tuttavia lavorando, chiaro e ben definito. 

Qualora Ja Camera non gli facesse buon viso, il 
ministero sarebbe disposto a scioglierla. 


— Il Conte Cavcur reca : 

i scrivono da Firenze che l'onorevole Ferraris, 
ministro dell'interno, nella prossima sessinne parla» 
mentare che si aprirà probabilmente nella prima 
quindicina di novembre, presenterà alcuni progetti 
di legge, tra i quali quelli sulla sicurezza pubblica, 
sul riordinamento della guardia nazionale, sul di- 
scentramento amministrativo e sulla responsabilità 
ministeriale. 





— Leggesi nell’Opinione Nazionale: 

Per novembre, si prevede una battaglia seria, 
data al Ministero su tutta la linea dall’Opposizione. 
Tornerà in ballo l'inchiesta, quindi un'infinità 
tre interpellanze, nonchè una discussione sul Con- 
cilio ecumenico sollevata dall’on. Ricciardi. 








Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 21 agosto 


Firenze. 20. La Gazzetta Ufficiale d'oggi 
publ il decreto di chiusura della Sessione le- 
gislativa, 

Perpignano, 20. Il prefetto ha fatto arre- 
stare Tristany e dieci altri capi carlisti che stavano 
per entrare in Ispagna. 

Parigi, 20. L'Imperatore ricevette jeri il Prin 
cipe imperiale all'entrata del parco di San Cloud. 
Sua Miestà pareva completamente ristabilito della 
sua indisposizione. 

L'Imperatrice ed it Principe imperiale partiranno 
per la Corsica il 24 corrente. 


Lisbona, 20. La Regina è arrivata. Le Camere 
chiuderansi il 25 ag sto. 

Madrid, 20. Assicurasi che la banda Carlista 
segnalata nella proviacia di Gecona sia ins'gnifi tanto, 

Arvresdda, 20. Le Cimere aprirannosi il 27 
settembre. 

Merlino, 20. Lo Gazzetta della Croce annun- 
zia che | apertura della dieta Prussiana avrà luogo 
il 4 ottobre. 








cantieri ii ccm 














Notizie di Borsa 


PARIGI 19 40 
ftendits franceso #4 Oo» 7327 73,50 
» ituliima 500. + Slim 86,25 

VALORI DIVERSI, / 
Ferrovie Lombardo Veneto 7 560 
Obbligazioni» ’ 255,25]. 245,50 
Ferrovie Romane. . . . Mii] moon 
Obbligazioni » ., . .. 133.) 4990 
Ferrovio Vittorio Emantole 163.50f 463.50 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 466,75) 437.50 
Cambio sull’ Italia . .. Bom "Sin 
Credito mobiliaro francese , 29G,—] -20%,— 
ObbI, della Regia dei tabacchi hl AR 
Azioni >» ’ 6560) 657 
VIENNA 49 20 > 
Cambio su Londra . . . | —-- —_ 
2 LONDRA 19 20 
Gonsolidati inglesi . . . 93,48 93.48 


FIRENZE, al agosto 

Rend. fine mese (liquidazione) lett. 57.67; © 
den. 57.65, fine mese Oro lett, 20.57; d. 20,55; 
Londra 3 mesi lett. 25.85; den, 25.80; Francia 3 mesi 
103.25; den, 103.140; Tabacchi 448.12; —.—; 
Prestito nazionale 84.25 —— Azioni Tabacchi 
671.50; ——. 

TRIESTE, 20 agosto 











Amburgo 90.8%a 9.—[ColondiSp —.a —.— 
Amsterdam —,— =-,—[Talleri ir 
Augusta 105.—103,45|Metall. 3 i 
Berlino = —.—2 +——[Nazion. —_r —— 
Francia - 49.20» 49.30!Pr.A4860 401,23 —— 
Itala 47.50» 47.60|Pr 4864 125.25» —. 

Londra 423,75»124.25/Cr. mob. 341025» 313.— 
Zecchini 598 112» 5.92/Pr.Tries. 124.50 2125.50 


Napoli. 9.92 1/2- 9.93 112;58,50259,— 105a-—— 





Sovrane = 42.42» 4243]Sconto piazza3 3; a 3.AJ4 
Argento  122,—»422.28| Vienna 4 a 342 
VIENNA 19 220 
Prestito Nazionale fior. 74.90 72, 
’ 4860 con lott. » _ 400.90 ‘ 101.50 
Metalliche 5 per 00 »[62.75-—-—|G3,L- 
Azioni della Banca Naz. » 769—| 772— 
» delcred. mob. austr. » 308.20 Ì 
Londra . . ... >» 124.— 
Zecchini imp... . » 5.93! ; 
Argento . » 424,— 421.75 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza # 24 agosto. 


Frumento it. L 12.66 ad it, 1, 43.— 
Granoturco » be >» 
Segala » 7.60.» 
Avena al stajo in Città » 7.38 . 
Spelta » 14.60. > 
Orzo pilato » 45.30 >» 
Orzo da pilare » 750 >» 
Saraceno a» —— >» 
Sorgorosso * —— >» 
Miglio » —— >: 
Mistora » —— » 
Lupini 1 —— » 
Fagiuoli comuni *» 7° » 
» carnielli e schiavi + 14. ’ 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 


co C. GIUSSANI Condirettore Eat 
N. 2300 3 
Peputazione Provinciale di Udine 
AVV:SO n 

_ Col processo verbale odierno essendo. stato aggiu- 
dicato l’appalto per }a fornitura della’ ghiaja ‘occor- 
rente nel venturo esercizio 1870 a Danutenzione 
della strada Provinciale detta Maestra” d’Italia che 
da Udine mette al ponte sul Meschiò in confine 
colla Provincia di Treviso, al signor Leonardo "Lau- 
renti pel corrispettivo di L. 8750: (cinquemille set- 
tecento cinquanta), e quindi per L. 343 :77 (tre- 
cento tredici e centesimi setlantasette) in menò ‘del 
dato regolatore di L. 6063 :77 stabilito coll’avviso 
d'asta 26 luglio p. p. N 2300; a senso dell’art, 85. 
del Regolamento sulla Contabilità generale. ‘dello 
Stato, approvato col Reale Decreto 25 novernbre 
1866 N. 3381, deduce 

a pubblica notizia 

che fino al giorno 1° settembre p. v. e precisamente 
non più tardi delle ore 2 (due), pomeridiane è am- 
messo chiunque a migliorare, mediante scheda 'se- 
greta da prodursi alla Segreteria Provinciale, il ‘prezzo 
della aggiudicazione, semprechè l'offerta’ hon sia 
minore di un ventesimo del prezzo di ‘deli 

{the passato ii suddetto termine non 
tata verun’altra offerta; i 

Che non venendo fatte offerte, 0 qualora desse 
fossero inammissibili, si procederà alla definitiva 
aggiudicazione a favore del sig. Laurenti, ed'alla 
successiva stipulaziune del contralto. vw 

Udine, 17 agosto 1869. 
H R. Prefetto Presidente 









FASCIOTTI s 

Il Deputato Provinciale Il Segretario 
Malisani Merlo. 

4. Salute a tutti mediante la dolce Mevatenta 





Arabica da Baery, che guarisce senza me- 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti; ga- 
stralgie, ghiandole, vento: cidità, pituita, nausee, 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucasa, cervello e sane, 
gue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S, il Papa, del 
duca diPiuskow, della signora Marchesa di Brehan, ece. 
Più nutriliva della carne, essa fa economizzare 50 volte 
il suo prezzo în altri rimedi. In scatole: 114 kit, 2 fr. 
50 cs 4 kit, 8 fr; 42 kik., 65 fe. Du Bareve Cia, 2 via - 
Oporto, Torino, ed in provincia presso i farmacisti 
ed i droghieri. La Reralenta al Cioccolatte'agli stessi 

















prezzi, costando încirea 10 cent. Ja tazza, . 

Deposito in Eiine presso la farmacia Reale ili A. 
Filippuzzi, e presso Giacomo Coinmessati farmacia 
a S. Lucia. 


e 









































î 
Ì 
i 


L 





* Stabili. 


‘6,45. stimato" 


‘ in wap, al n 453 
* 4.89* colla ’r. di È 


i pme emi meeting ir dei 





ATTI. GIUDIZIARI! 


Ni.3286 2 
© EDITTO 


La R. Pretura di Maniago rende pub- 
blicamente nuto che nel locale della 
propria residenza, e sotto la sorveglian- 
za \di' apposita: Commissione nei giorni 
413:e 27 settembre 1869 dalle ore 10 
ant. alle 2 pom. saranno tenuti due e- 
sparimenti d’:asta per. la vendita della 
Sostanza stabile. appartenente al concorso 
dell’ oberato ' Luigi di ‘Giacomo Di Bor- 
tolo, di Maniago, e ciò alle seguenti 

Condizioni 

4. I beni saranno venduti in sette 
loîti separati come sono sotto descritti. 

2. Nel ‘prinio e secondo esperimento 
seguirà la delibera soltanto a prezzo 
eguale' o superiore alla stima. 

. 3. Ogni aspirante, meno li creditori 
inscritti signori Zecchini' Pietro di Ma- 
niago e Francesco Orter di Udine, che 
si facesse obblatore, dovrà cautare 1’ of- 
ferîa con ud deposito equivalente al -de- 
cito del prezzo ‘di stima da erogarsi ia 
olito' del” piòzzo di delibera, e da es- 
sere in caso diverso restituito. * 
4,“Ealro 44 giorni dalla delibera, do- 
vrà il deliberatario far ' constatare alla 
R. Pretura di.Maniago, mediante produ- 
zione del relativo confesso di aver ver- 
sato, ai riguardi ‘della miassa, il residuo 
importo del Prezzo di delibera giusta la 
vigente legge presso’ la ‘cassa dei depo- 
siti, è ciò sotto’ comminatoria del rein- 
canto a tutte di luî spesa è danni. 
_ 9. I versamenti per 1’ vfferta e la de- 
libera dovranino essere fatti in valuta 














‘legale. 


6. Verificato il pagamento del prezzo 
e, comproyaté il pagamento della tassa 
di. ‘trasferimebto; ' verrà aggindicata la 
proprietà nell’ acquirente. 

'‘7. Dal giorno della delibera in poi 
stiranno a carico del deliberatario tutti 
i. ‘pesi ordinatj'.e straordinarj pubblici e 
piivati in Quarto sono inerenti agli 


1 118. Li beni si vendono nello stato in 
cui si trovano, e come furono descritti 
îpe! giudiziale inventario 15 novembre 


- 4807 n. 7958, 
* Descrizione degli immobili da subastorsi 


lutti siti nel.Comune cens. di Maniago. 


Lotto I. Casa colonica costrutta a muri 
coperta a coppi sita în Campagna di 
Maniago denominata Ramparons in map. 
del censo stabile. al n. 4264 di pert. 
0.07 colla rend. di, 1..2,88 ‘stimata del 










valore di it, 1, 750. 
“Lotto Il. Terreno - aratorio È 
denominato Ramparons ir mp. 

pi O) 4455 


“di ‘pert, 3.06 


1 "24094,80, 
‘Lotto IH, Terreno aratorio 





“Loto ‘IV. Terror 
con ‘gelsi denomi 
rons 6 Brugnai ‘in map. 
n. 4360 ‘di pert. ‘2.84 colla” 
rend. ‘di 1. 8:74 e n. 4361 di 
pert. 4.95 colla. rend, di" 1. 
3,92 stimato UO 

‘ Lotto V. Terreno aratorio 
nella ‘suddetta Tocalità în’ map. 





» 224.49 


‘n. ‘4385. di “peri. 7.67 colla. 


È ,82 stimato“ + 341.03 
Ko VI. Terreno” aratorio 
denominato Ramparons 0 Br 
gnai in map. ‘1325. di. 
pert. 4,15 colla rend. di |. 2,34. 
e n, 4326, di  pert. ‘4.96 rend. 
1. 9.97. stimato — ° 
Lotto VII. . Pascolo campa. 
gna in map. al 8463 di 
pert. 9.50 colla. Trend. di 1. 
2.28 livellario al;Comune di 
Manjago stimato i » 152— 
I° presente sarà pubblicato mediante 
affissione all’ albo ed in piazza di Ma: 
niago, ed inserito per tré volte nel Gior- 
nale di Udine 
È Pretura 





» 245.24 

















Dalla RC Pret 
Maniago, AI giugno 4869. 
‘© IR. Pretore. 
Bacco, 
° Marchi Cano. 
N.. 6202 2 
EDITTO. 


Si rende noto all’ assente e d’ ignota 
dimora ‘Gio; Batt, Cramazzi qw GB." 
di Arteguà che sc 









pride ai a 


por la prosecuzione della lito dal Vezzio 
mossa con petizione 30 marzo 1864 n. 
2617 a pregiudizio di esso assente per 
liquidità del credito di fior. 1479.00 cd 
accescori, è conferma di prenotazione, 
sulla quale fu indetta comparsa pell’ 44 
settembre p. f. a ore 9 ant. sotto le 
avvertenze dì legge, gli vieno deputato 
in curatore questo avv. D.r Giorgio Fan- 
taguzzi, e sì ccita quindi esso Gio, Batt, 
Gramazzi a comparire personalmente 
nanzi questa R. Pretura in detto giorno, 
ovvero a far tenere al nominato Cura- 
tore, già legale di lui procuratore ex 
actis, le opportune ulteriori istruzioni 
ed a prendere quelle determinazioni che 
reputerà più conformi al suo iriteresse, 
altrimenti dovrà attribuire a se stesso 
le conseguenze della sua inazione. 

Si afligga nell'albo Pretoreo, nelle 
piazze di Gemona cd Artegna, e s' in- 
serisca per tre volle consecutive nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Gemona, 21 luglio 4869. 


IR. Pretore” 
Rizzor 
Sporeni Canc. 





N. 4456 1 
EDITTO 


La R. Pretura in S. Daniele rende 
pubblicamente ‘ noto ‘che nei giorni 48, 
28 e 30 settembre v. dalle ore 40 ant. 
alle 2 pom si terranno dietro requisi- 
toria della R. Pretura di Tolmezzo 9 
aprile 1869 n. 3294 tre esperimenti 
d° asta per la vendita dei sottodescritti 
immobili esecutati a carico di Antonio 
fu Gio, Batta D.r Polami di Villa ora 
in Udine sulle istanze delli sig. Fran- 
cesco e Giacomo fu Gerolamo Fratelli 
Zanini di Tolmezzo rappresentati dal- 
l’ avv. Campeis alle seguenti 


Condizioni 


I. L'asta verrà pubblicata secondo 
l’ ordine tenuto pella descrizione delle 
realità nel protocollo di stima del 3 e 4 
agosto 1868, ed ai tre primi esperimenti 
non si farà la vendita al prezzo inferiore 
alla stima stessa. 

2. Gli aspiranti, tranne gli esecutanti 
e creditore inscritto, dovranno previa- 
mente depositare a mani del giudice che 
terrà }’ asta il decimo dell’ importo esti- 
mativo del lotto o lotti cui vorrà oblare 
ed entro 44 giorni dalla delibera do- 
vranno versare la restante somma sotto 
pena della perdita del deposito, e del 
reincaniv a tutte loro spese e pericolo. 
Anche dal pagamento del-prezzo veran- 
no esentati gli esecutanti e creditori 
inscritti, fino alla concorrenza dei loro 
crediti risultanti dal certificato ipotecario 
30 ottobre p. p. n. 1083, 

3. Gli ‘eseculanti e per essi l’ avv. 
Campeis avranno diritto alla prelevazione 
delle spese giudiziarie, da liquidarsi tosto 
avvenuta la delibera, e: dal corpo della 
somma depositato al giudice, restando 
la rimanenza fino alla graduatoria. 

4. Niuna responsabilità intendono as- 
sumere gli esecutanti pel. fatto della 
venidita, restando tutto a peso del deli- 
beratario, e perfino le impuste insolute, 

5. Provato il soddisfacimento del prez- 
zo come all’ art. 3.° il deliberatario po- 
trà instare per 1’ immissione in possesso 
per la quale come pure per le tasse 
d’ ogoi sorte, in causa della delibera 
rimarrà lui solo obbligato. 


Descrizione delle realità da vendersi, 
che sono poste in Fiaibano e delineate 
in quella mappa come segue. 


4. Casa di velleggiatura con corte ed 
orto annessi in detta map. al n, 2 pert. 
4,04: rend, Ì. 541.84 e n. 3 di p. O.bi 
rend. |, 1.33 stimato it. 1, 6200.— 

2. Aratoriò ‘con gelsi al n. 

643 di pert, 3.64 r.1:(8.79 » 271.70 

‘3; Pezzo di terra aratorio, 
detto Via di Mezzo al n. 943 
di pert. 4,40 rend. |. 6.34 

* 4, Fondo aratorio detto Brai- 
da delsangue alli n. 640 di 
pert. 26.40 rend. 1. 34.49 n. 
1694 pert. 43.35 rend. 40.55 » 2794.42 


» 345,67 


ANNUNZI ED ATTI 


GIORNALE -DI UDINE — 








3. Fondo aratorio  donomi. 
nato Berchis al n. N62 di p. 
48.26 rond, 1 890 

6. Artatorio detto Mascrate 
0 Berchis al n. 863 di port, 
3.32 rend. |, 2.62 

7. Prato detto sotto Flaibano 
al n. 1657 di pert. 14,59 r. 
1 9,59 

8. Altro prato delto sotto 
Flaibano al n. 4688 di pert. 
4.59 rend. I 2.03 

9. Prato detto del Sangue 
0 Poscat al n. 1475 di pert. 
4.28 read. ]. 8.52 

40. Arativo arb. vit, detto 
Straduzza al n. 504 a di pert. 
19.45 rend. 1. 24 63 

44. Aratorio in map. al n. 
504 b-di pert. 4.04 r. 1. 5.42 + 280, 

12. Aratorio detto Campo 
basso è pascolo al n. 1423 di 
pert. 7.29 rend. |, 8.76 ’ 

43. Aratorio detto Via Co- 
demo al n. 1819 peri. G4I 
rend. 1. 8.97 » 

44. Arvatorio detto Via Pan- 
tianicco al n. 1434 pert. 5.27 
rend. 1. 7.38 » 

è, Altro aratorio detto Via 
Pantianicco al n. 1158 pert. 
3,84 rend. 1, 3,03 » 

16. Aratorio detto Terra 
Morta al n. 1088 di p. 47,20 
rend. I. 13 59 » 

47. Aratorio detto Via Gratis 
al n. 4209 pert, 3.42 r. 1. 2.46 » 

48. Aratorio detto Trozzo 
al n. 4488 p. 6.11 r.1, 4,83 » 

19. Altro arat. detto Trozzo 
al n. 41494 di pert. 5.42 rend. 
I, 4.28 » 

20. Simile aratorio detto 
Trozzo al n. 4201 di pert. 
3.42 rend. 1. 2.70 » 

21 Aratorio detto Meglia al 
n. 4296 di pert. 7.60 rend. 
I 6.00 » 

22. Altro aratorio detto Me- 
glia al n. 41286 di pert. 4.55 
rend. |, 6.37. » 

23. Aratorio detto S. Mi- 
chiele al n. 1300 di pert. 7.28 
rend. Ì. 40,19 » 

24. Aratorio delto Nogaredo 
al n. 4574 di pert. 3:67 r. 
lire 4.48 » 

25. Aratorio detto Via Ci- 
sterna al n. 750 di pert. 141.64 
rend. 1. 9.20 » 

26. Prato detto  Vescovita 
al n. 786 di pert. 6.60 rend. 
I 13.43 » 

27. Aratorio detto Rupis al 
n. 4398 di p. 5.07 r. 1. 4.01» 

28. Prato detto Beano al n. 
1563 di p. 22.72 r. 1.29.76 »1780.— 

29. Prato detto Braidatis al 
n. 3528 di p. 6.49 r.1.4.09 » 360— 

30. Zerbo ora aratorio detto 
Orto al u. 18 di pert. 0.49 r. 

Lre 0,01 » 20—- 


Beni esecutati per tre quarte parti 
pro indiviso. 

34. Aratorio detto Via di 
Coz al n. 653 di pert. £0.30 
rend. }. 44.42 quoto stimato » 075.— 

32. Aratorio detto Moserutta ‘ 
al n. 867 di pert. 15.97 r. 
I. 1262 » 787.50 

33. Aratorio detto Bosco alli 
n. 934 di peri. 410.99 rend. 
1. 16.29 e n. 1744 di pert. 
8.85 rend. 1. $2.39 

34. Prato detto Bosco al n. 
933 di peri. 18,96 rend. | 
42.42 quoto dell’ esecutato 

35. Aralorio detto Braida 
Coderno al n. 522 di pect. 
25.03 rend. I. 37,89 il quoto 
spettante all’ esecutato fu stimo. » 1492,30 

Il presente sarà pubblicato ed affisso 
in Fisibano all albo pretoreo ed in S. 
Daniele, ed inserito per tre volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
S. Daniele, 2 giugno 1869. 
ll R. Pretore 
Pao 


» 886.43 


» 250,92 


»1006.60 


» 337-— 


» 390.57 


14518— 


400— 


340,— 


230,— 


840.— 
170— 


450,2 


380.— 


480.— 


300,— 


320.— 


520. 


30— 


760— 


274.34 


»4050.— 


» 97 
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Specialità della Farmacia Olivo 


Ponte di Barba Fruttaro! — Venezia, 


Polvere Antifebbrile. Potente 
* innocui, 
Centesimi 50 alla dose. 
Sapone Antipsori 
ila biancheria 


. 


e sicuro rimedio composto di vegetabili 


contro le febbri intermittenti sia quotidiane che terzane e quartane. 


leo. Guarisce prontamente dalla Scabbia, non macchia 
ha uo grato odore e si conserva per lungo tempo. Cent, 40 al pesto. 


Deposito. presso. le principali Farmacie, 





Udine, Tip. Jacob è Colmagna, 





| GIUDIZIARI! 


550.— | 


: emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gopi 





















= " 
G. FERRUCCIS OrivoLAJ0 

UT DINA 
Grande deposito di Orologi a Pendolo da caricarsi ogni otto giorni da L. 25 a L. 40 
ll medesimo genere hattento ore e mezze ore. . * 35 > 60 


Orologi Americani della premiata Fabbrica di Wilson o Comp. di 
New-Yorh . . .. ; 


IAGATAIEEIAANZIESIAZIAIZIEA 












ni 
°° AVVISO 
È 
ISTITUTO. DI EDUCAZIONE IN LUBIANA 
; Col 1.° Ottobre p. v. si aprirà un’ Istituto privato maschile in Lubiana { 
Lo statuto si spedisce franco a chi ne fa ricliesta al rappresentante 
?, ‘Alois Waldherr 
Piazza Grande N. 237, secondo piano 
0a i ; i a À 
I IELZISABDNAZASTYIEZI 
Presso il profumiere NICOLO’ CLAIN in Udine 
trovasi la tanto rinomata 
Pei Capelli c Barba del celebre chimico ottomano ALI-SEID. È 
“Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, non la 
alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e la barlad,; 1 
dosi. Nelle domande si deve indicare il color nero o bruno. i ind 
MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. 419 — ed in tutte lapo: | 
Pe 


autorizzato dall’ I. R. Ministero di Vienna. 
To 3 in LUBIANA, 
acile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni umte  allelpale] 
principali città d’Italia, inghilterra, Germania, Francia, Spagna, ed Americal' 





Prezzo italiane lire 8.50 fppios 

li pa; 

| Par 

PRESSO Pi, 

s LUIGI BERLETTI peli 
Editore e Negoziante di Musica. cda, è 

Gounod Faust L’opera compl. per pianoî. e canto form. grande nette L 20 %iesto 

» » simile . » » piccolo » » 4 *6pnfes 

i » » simile per pianoforte solo » grande » » 14 Sdinten 
Flotow Miarta L’opera compl. per pianof. e canto » grande » » 20 Rapecia! 

. ’ simile ’ » » piccolo » » 44% uili 

» » simile per pianoforte solo » grande » » 42 È ROLE 

Libretti del Faust e della Marta a centesimi cinquanta. SJ al 
Fantasie sopra le suddette opere per pianoforte a 2 e 4 mani, piano- ‘,t, pa 

forte e Flauto, pianoforte e Violino ecc. ssi 0 


& 





Salate ed energia restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E €, DI LONDRA 


Guarisca radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, patri, uenralgie, stitichezza sbitualfristo, 


fiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi Dajl 
acidità, pituite, emicrania, nauzee @ vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezzd 
graochi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, men 
rane mucose € bile, insonnis, tosse. oppressione, ssma, catarro, bronchite, fisi (consunzion@)rnani 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, golta, feb! Te, isteria, vizio 6 povertà: Jil.ntp( 
ssngue, idropisia, sterilità, fuso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Ess 
é Ha il corroboraate pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, formando buoni muscoli 
sodezza di caroî, > LI Serg ; a d 
Economizza 50 volle il suo prezzo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinaritti cle! 
Entratto dî 70,000 guarigioni 
Cora n,65,184 Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 4866, |" 
+e» » La posso assicarere che da due anni usando questa meravigliosa Pevalenta, non senti, 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, | ii 

Le mie gembo diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, îl mio stomaco è r: 
busto come a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammaleti 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, 6 sentomi chiara la mente € fresca la memoria, 

D. PigtRo CASTELLI, baccaleureato iv teologia ed arciprete di Prunetto. IL 

Caro sig. du Barry Cura D. 69,428 Firenze il 28 maggio 1867, 

Era più di due anvi, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pi 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tatte le cure che mi suggerivano i dottori cl 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una dina; 
feicora ed un abbattimento di spirito sumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Rev 
lenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracotosi effetti, mi ha assolutamente tolta d 
tante pene, — Io le presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, sesicurando 
in pari tempo, chese varranno fe mie forze, io non mi stancherò mai di epargere fra i miei cd 
noscenti che îa Revalenta Arabica du Barry è l'unico rimedio por espellere di bol subito tel gd, 
cere di malattia frattanto mi creda gua riconoscentissima serva Giunia LBvI, d 

La signora marchesa di Bréhan, di sefte anni di battiti nervosi per tutto il corpo, iadigestioria l'ipe 


insonnie ed agitazioni nervose, 4; 
Gura n. 48,314, Cateacre, presso Liverpool 


Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa. 
Mise, ELISABETH YEOMAN, 


N, 52,084: il signor Duca di Piuskow, marescisilo di corte, da una gestrite, — N. 68,476: Sain 
Komaine des Illes (Ssona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry hs messo termi 
ai miei 18 anni di Orribili patimenti di stomaco, di audori notturvi e cattive digestioni, G, Compare di 

arroco, — N. 66,428: la bambina del sîg, notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Toriu edico 
a una orribile malattia di consunzione, — N. 46,210: il sig, Martin, dott, in medicina, da una gastri he occ 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare Î5.0 t6 volte al giorno per lo spazio di otfetto, ui 
anni. — N. 46,218: il colonnello Weleon, di gotta, nenralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422; il si 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventà, 
Casa Barry da Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Forino. 

La scatola del peso di 4;4 chîl. fr. 2.50; 112 chili. fr, 4,50;1 chil fr.8; 2chil. e 418 fr. 17.pati 
6 chili (5 30: 49 chil. fr. 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 10,508 lib. fr. 18; BAD, fr, 38; 40 lib, ratica | 
62. — Contro vaglia portale. 

La Revalenta al Cioccolatie 
ALLI STESSI PREZZI. i 

Depositi: a Udlme presso la Farmacia  Realo di A. Filippuzzi, 
presso Giacomo Commessati farmacia è S. Lucia. A 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. i i 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zompirom. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti Farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. | Oh co 














A Belluno: presso Egidiv Forcellini, farm. merole d 
|, To non 
Îotto: si 
Atri pen 
“che la c 





